
APPROPRIATEZZA 
IN RADIOLOGIA

UNO STRUMENTO WEB-BASED DI DIMENSIONI AZIENDALI



“APPROPRIATO” 
- DEFINIZIONE -  

Una procedura diagnostica è definita 
appropriata quando i benefici ad essa associata 
superano i rischi con una probabilità tale da 
rendere la procedura stessa preferibile rispetto 
alle sue alternative.



DIPENDE

Data una dimostrata efficacia / accuratezza,
in quali casi gli effetti e vantaggi sono maggiori dei rischi o dei danni

TC NEL TRAUMA CRANICO MINORE?



ACCURATEZZA DIAGNOSTICA
La capacità di un test diagnostico di fornire valori corrispondenti a quelli veri

EFFICACIA TERAPEUTICA
La capacità di un dato intervento, procedura, forma assistenziale di migliorare 
gli esiti di una data condizione per una determinata popolazione

RUOLO DELL’APPROPRIATEZZA
conferisce un peso relativo ai concetti assoluti di accuratezza ed efficacia



“EVIDENCE PROFILE”
dei test di valutazione diagnostica
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IL RADIOLOGO INVISIBILE

Modello “SERVIZIO”



IL RADIOLOGO VISIBILE

Modello “RETE”



PERCHÉ NON SEMPRE 
LAVORIAMO IN MODO APPROPRIATO?

• enorme quantità di dati di riferimento, anche di natura normativa, di livelli 
internazionale, nazionale e locale

• difficile applicabilità di elementi di riferimento costruiti in altre realtà 
sanitarie e contesti sociali, politici ed economici

• difficoltà di mantenimento dell’attualità delle linee guida, in rapporto alla 
rapidità di evoluzione dei dati di letteratura scientifica

• mutabilità, solitamente in riduzione della disponibilità di risorse umane, 
strumentali e di beni di consumo



In questo clima in perenne evoluzione diventa fondamentale la 
possibilità di accesso rapido e semplice ad informazioni 
aggiornate. 

In campo radiologico, si è determinata la necessità di fornire linee 
guida periodicamente revisionate, che comprendano le 
metodiche di imaging disponibili, in relazione alle diverse condizioni 
cliniche ed il loro impiego appropriato.



UNO STRUMENTO PER L'APPROPRIATEZZA IN RADIOLOGIA  

PROGETTO DEL DIPARTIMENTO DI DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 
E MEDICINA DI LABORATORIO  



CHE COSA SONO I PDI
I Percorsi Diagnostici per Immagini (PDI), in una prima fase, si 
propongono come strumenti di consultazione aziendale in 
merito, ciascuno, ad un determinato quesito diagnostico. 

Essi sono: 
- “evidence based” 
- in forma di diagramma di flusso 
- corredati da note sulle procedure di imaging, RRLs di ciascuna 
tecnica, e note bibliografiche con i propri livelli di evidenza. 
- disponibili su piattaforma WEB





DESTINATARI DEI PDI

Si intendono come principali utilizzatori dei Percorsi Diagnostici per 
Immagini: 

- gli specialisti, medici e chirurghi, medici di base, i medici in 
formazione e gli studenti della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
- i medici specialisti e medici in formazione delle discipline di 
imaging, i tecnici sanitari di radiologia medica e gli operatori sanitari 
del settore. 

I PDI sono liberamente consultabili sul Web, per cui  si 
potrebbero virtualmente considerare come destinatari tutti gli attuali 
e futuri utilizzatori dei servizi di diagnostica per immagini.



SCOPO DEI PDI

Scopo dei Percorsi Diagnostici per Immagini (PDI) è di ottenere la 
massima appropriatezza diagnostica nell’utilizzo delle metodiche 
di imaging, che sono da considerare come “risorse preziose”, il cui 
impiego inappropriato determina conseguenze negative a vari 
livelli. 

Il riferimento ai PDI facilita l’efficiente utilizzo da parte dell'utente 
delle risorse del sistema: 
 -  riducendo l’incidenza di esami non necessari o eccessivi, 
che potrebbero esporre i Pazienti a rischio senza beneficio, 
compreso quello di falsi positivi. 
- aumentando l’incidenza di esami appropriati, con un 

aumento di diagnosi efficienti e trattamenti efficaci.



METODO DI STESURA, APPROVAZIONE E REVISIONE DEI PDI

I PDI consistono in linee guida aziendali sotto forma di diagramma 
di flusso con metodo di stesura “Evidence-based”. 

Questo metodo comprende 5 steps: 

 -  STEP 1: FORMULAZIONE DEL QUESITO CLINICO. 
Inizialmente ci si propone di decidere quali percorsi devono essere sviluppati, a 
seguito di consultazione e suggerimenti dai medici di medicina generale, 
specialisti, chirurghi e radiologi. 
L’approvazione della scelta dei percorsi è data da  un gruppo coordinato da un 
“Editor”. Essi si occuperanno di convertire il bisogno di informazioni in una  
“answerable question”.



METODO DI STESURA, APPROVAZIONE E REVISIONE DEI PDI
-  STEP 2: RICERCA DELLE PROVE (EVIDENZE). 
Vengono interrogate una o più fonti di informazioni, alla ricerca delle migliori 
evidenze disponibili. 
Le fonti di informazioni selezionate sono, primariamente, le Banche dati disponibili 
online. 
Tutti gli studi potenzialmente rilevanti, che riguardano la diagnostica in tutte le sue 
diverse forme, vengono recuperati tramite la consultazione del database PubMed 
(database bibliografico). 
Il passo successivo consiste nell’identificare gli studi, che coinvolgono, in senso 
stretto, la diagnostica per immagini e studi relativi a particolari condizioni cliniche o 
sintomi aspecifici. 
Questo gruppo viene poi integrato con altri eventuali lavori, tramite una ricerca 
manuale tra la bibliografia citata, ed una nel “Cochrane Database of Systematic 
Reviews”(banca dati di revisioni).



METODO DI STESURA, APPROVAZIONE E REVISIONE DEI PDI

-  STEP 3: VALUTARE CRITICAMENTE LE PROVE (EVIDENZE). 
Ad ogni lavoro così selezionato viene assegnato un punteggio: 
- Livello I: studi di popolazione validanti con buoni standard di riferimento, o 
revisioni sistematiche di studi di popolazione validanti. 
-  Livello II: studi di popolazione preliminari con buoni standard di riferimento o 
revisioni di studi di popolazione preliminari. 
- Livello III: studi non consecutivi, o mancanti di standard di riferimento applicati in 
modo consistente 
- Livello IV: studi di casistica controllata, con standard di riferimento scarsi o non 
indipendenti 
- Livello V: opinioni di esperti, in assenza di esplicita valutazione critica, o basata 

su rationale fisiologico, dati di laboratorio o “principi di base”.



METODO DI STESURA, APPROVAZIONE E REVISIONE DEI PDI

-  STEP 4-5: ESPLICITARE I RISULTATI OTTENUTI 
GRAFICAMENTE. 
Il passo 4 coincide essenzialmente con la prima stesura di queste linea guida 
(intese come strumento di supporto)  “evidence based”, sotto forma di diagramma 
di flusso. 
Passo 5: Dopo esser stata formulata, la flow chart viene quindi sottoposta ai clinici 
interessati, ai radiologi e ai medici nucleari per un riscontro oggettivo.  In base alle 
risposte ricevute, la linea guida viene modificata in modo appropriato e sottoposta 
ad un Gruppo Editoriale per un ulteriore step di correzione. Infine, una volta 
approvata, viene pubblicata. 

I Percorsi Diagnostici devono essere periodicamente revisionati, 
secondo la disponibilità di nuova letteratura scientifica, 
identificando i più recenti studi rilevanti per un dato argomento.



METODO DI DIFFUSIONE
I PDI saranno resi disponibili su un sito web e potranno essere 
consultati “pubblicamente”, aumentando in questo modo il bacino di 
utenza. 

Perché si è presa la decisione di utilizzare un sito internet? 
- è accessibile (quasi) gratuitamente, 
- non ha vincoli spazio- temporali: esso è disponibile sempre ed ovunque, 
con l'unica condizione di avere una connessione disponibile. 
- consultazione dei PDI risulta semplice, immediata 
- è caratterizzato dall'interattività 
- consente l'aggiornamento dei Percorsi Diagnostici per Immagini in 
tempo reale. 
- ha grandi potenzialità “divulgative” e “formative”  anche grazie alle 

connessioni con siti paralleli per tematiche sviluppate.



IL PORTALE PDI
“Portale”:  sito complesso che costituisce un punto di partenza, una 
porta di ingresso ad un gruppo consistente di risorse. 

Il medico\specialista\studente, che si appresta a consultare il portale alla 
ricerca di uno specifico quesito o per pura curiosità, avrà a disposizione: 
- i Percorsi Diagnostici per Immagini interattivi e le informazioni in merito 
alla loro elaborazione, 
- una serie di link cliccabili, che reindirizzano verso siti (di associazioni, 
istituzioni etc...)  utili nella pratica clinica ordinaria   
- la possibilità di consultare direttamente alla fonte (banche dati) i 
riferimenti bibliografici associati a ciascuna metodica inclusa nei PDI 
- una sezione account, accessibile previo login, che consente al singolo 

utente una gestione personalizzata dei contenuti d'interesse.

















Conclusione
Il Portale PDI rappresenta lo strumento di diffusione adeguato al 
raggiungimento di un vasto bacino di utenza, ed è perciò in grado 
di incrementare la qualità e razionalità dell'impiego delle 
metodiche radiologiche e la consapevolezza dei rischi, con 
indubbio vantaggio in termini di sostenibilità economica e salute 
pubblica. 

In una seconda fase si può progettare una interfaccia con il 
Sistema Informatico Radiologico, che costituisca un filtro con 
maglie progressivamente più strette alla prescrizione delle indagini, 
specie quelle con esposizione a radiazioni ionizzanti


